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Secondando le organizzazioni operaie, 
aiutandone i moltepl ic i congegni per ac-
crescere i var i servizi di difesa, di assi-
stenza e di previdenza, uno S t a t o vera-
mente democrat ico reca sè ed a al l ' intera 
società il più alto dei servizi. ( Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue 1' interpel lanza 
dell 'onorevole Ooris al G o v e r n o « per sa-
pere quali p r o v v e d i m e n t i intenda il Go-
verno prendere per la disoccupazione clie 
è aumentata in modo eccezionale ». 

L ' o n o r e v o l e Coris ha faco l tà di svol-
gerla. 

G O E I S . Onorevol i colleglli, esporrò as-
sai brevemente il mio pensiero. D i lungo 
discorso ormai non v ' è bisogno, poiché 
taluni oratori precedent i hanno già det to 
molto di quello ch'io in tendevo dire e che 
può dar norma al G o v e r n o per p r o v v e d e r e , 
almeno in parte , alla risoluzione del gra-
vissimo problema. 

Esiste v e r a m e n t e in quest 'anno (e io son 
lieto di portare la mia voce a conforto delle 
altre, che hanno af fermato la real tà di que-
sto fa t to) un a u m e n t o eccezionale di disoc-
cupazione f ra i contadini e t r a gli operai, 
che reclama seria considerazione e a d e g u a t i 
provvediment i da parte dello S t a t o . 

Anche togl iendo alle dichiarazioni di 
vari colleghi, per t rarne la sostanza di 
realtà, que l l ' eventuale eccesso che può deri-
vare da u n a visione un po' appassionata 
dei f a t t i (ben natura le in chi v i v e la v i t a 
delle associazioni professionali che s'ispi-
rano a tendenze politiche), resta la ver i tà 
dolorosa di una disoccupazione acuta , di 
cui non sappiamo esat tamente nè le cause, 
nè la misura, che però c ' impone di non 
trascurare il g r a v e pericolo e il danno so-
ciale, che in essa si contiene, ma anzi di 
muovergli incontro con p r o v v e d i m e n t i a-
deguati. 

Posto questo f o n d a m e n t o di f a t t o ne-
cessario a giustif icare la mia interpe l lanza 
in quanto ha r i ferimento ad una azione 
immediata, io torno, onorevol i col leghi, 
anche in questa occasione, a r ipetere a 
voi e al Governo considerazioni e do-
mande che ho già a v u t o l 'onore di esporre 
altre vol te , e sulle quali anche ha f a t t o 
qualche cenno l 'onorevole Oabrini. 

Io constato una vo l ta di più che di f r o n t e 
alla disoccupazione, d i v e n u t a nella nostra 
y i t a sociale fenomeno p e r m a n e n t e e di 
gravità notevole , non abbiamo un o r g a n o 
di Stato, uno strumento, non dico p e r f e t t o , 
m a appena sufficiente, che ce lo facc ia cono-
scere nella sua realtà , che ce lo rappresent i 

in quel modo e con quella f requenza che 
può a iutarc i a r i levarne le cagioni imme-
diate e a p o r t a r v i non effimeri rimedi. D i 
quale elementi può disporre il Governo per 
g iudicare e p r o v v e d e r e sulla disoccupa-
zione ì 

L e informazioni che il G o v e r n o ha sono 
quelle dei prefett i , e dell 'Ufficio del l avoro . 
P o i ha gli e lementi di giudizio che si 
t r a g g o n o dai sintomi indirett i cioè dalle 
agi taz ioni v io lente o tranqui l le , dai me-
morial i delle organizzazioni , e dalle istanze 
degli organizzator i , dei sindaci, ecc. E v i 
sono infine le querele dei d e p u t a t i che in-
t e r v e n g o n o , salve lodevol i eccezioni, nei 
moment i di crisi, nello stadio a c u t o del 
male e al lora reclamano disperatamente 
p r o v v e d i m e n t i che poi forse non a v r a n n o 
possibilità di essere m a t u r a t i , anche se 
spinti innanzi da quel l 'opera vigi le d'insi-
stenza, che sembra ormai una necessità fa-
ta le della nostra v i t a pol i t ica. 

Ma questo materiale incompleto, incoe-
rente, saltuario, non b a s t a : ed ho piacere 
che l 'onorevole Oabrini abbia egli pure ri-
l e v a t a questa deficienza. 

Q u a n d o recentemente io ed altri col lghi 
insistevamo per la discussione della legge 
sugli Uffici interregional i di col locamento, 
piccolo seme di grande albero, com'io spero, 
a v e v a m o di mira di a f f re t tare la risoluzione 
di questo problema pregiudiziale , venen-
dosi con essi a creare uno strumento n u o v o 
per conoscere la richiesta di lavoro della 
mano d 'opera migrante , nel mentre se ne 
a g e v o l a v a il col locamento. 

Certo coi provvediment i diretti a cono-
scere la disoccupazione non si distruggono 
le cause della disoccupazione. È solo il pri-
mo passo verso la soluzione del problema; 
ma è passo decisivo. E poiché oggi la real tà 
dolorosa ci preme e ci t rae a ripensare 
t u t t o il problema, con maggior forza io 
invoco dal Governo che vogl ia proporsi 
sul serio di far sorgere, forni to di t u t t i i 
mezzi necessari, il n u o v o ufficio che rac-
colga in ogni centro i dat i esatt i del mer-
cato del lavoro e ne fac i l i t i lo svolg imento. 
I l problema del lavoro è per la nostra pa-
tr ia oggi più che mai problema fondamen-
tale, essenziale alla sua v i ta , e così a v v i e n e 
che anche lo s trumento idoneo a segna-
larcene i fenomeni e a indicarci i p r o v v e -
diment i efficaci, d i v e n t a u n ' o p e r a pol i t ica 
sostanziale, improrogabi le , alla quale dob-
biamo dare ogni cura, e alla quale part i -
colarmente deve p r o v v e d e r e con larga ini-
z i a t i v a il Governo. 


